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COMUNICATO STAMPA

Roma,07.07.09

    L’OASI NATURALE DEL TEVERE A PONTE MILVIO NON PUO’     DIVENTARE   UNA  SPIAGGIA  PER CANI  IN  TOTALE    CONTRASTO    CON LA TUTELA DELLA  PARTICOLARE   VEGETAZIONE E  FAUNA     FLUVIALE PRESENTE.

      L’annuncio, di oggi, che giovedì prossimo si dovrebbe inaugurare, nell’oasi      naturale del Tevere a Ponte Milvio, una spiaggia per cani appare incredibile.

Non è possibile che in un’area vincolata dall’Autorità di Bacino, nel suo piano per il Tevere che ormai è legge, ad oasi naturale per l’ importante presenza di una vegetazione e di una fauna fluviale da salvaguardare possa essere permessa una piscina ed una spiaggia per cani ed inoltre strutture per attività ricreative e di spettacolo per gli animali ed i loro padroni.

Con tutto il rispetto per le esigenze dei cani della città deve essere trovato un altro luogo ed appare incomprensibile come l’Ufficio concessioni della Regione Lazio abbia rilasciato una concessione per questo tipo di utilizzo all’Associazione “Villa Bau”- che annuncia ospitalità fino a cento cani, beach volley, beach tennis e punti di ristoro come in uno stabilimento in riva al mare.
A quanto ci risulta non vi sono i pareri favorevoli da parte delle autorità preposte alla tutela di quel luogo ed, in particolare, ci risulta l’opposizione già espressa dalla Sovrintendenza archeologica in quanto vi sono importanti strutture di epoca romana e,tra l’altro, nessuno si era attivato per conoscere il loro parere.
ITALIA NOSTRA ed il COMITATO  PER IL TEVERE hanno già inviato alla Protezione civile nazionale e a quella comunale un esposto contro quanto sta avvenendo non solo nell’oasi di Ponte Milvio, ma anche nelle altre quattro oasi del Tevere senza chiedere i permessi dovuti per legge.
A prezzi irrisori si privatizzano sempre più le sponde demaniali del Tevere impedendo ai cittadini di Roma di potere avere un rapporto col loro fiume se non pagando a circoli o associazioni privati l’accesso.

ITALIA NOSTRA  ed il COMITATO PER IL TEVERE chiedono che finalmente vengano date  le informazioni richieste da tempo e mai avute su tutte le concessioni rilasciate lungo il fiume nel Comune di Roma dall’Ufficio concessioni della Regione Lazio.        Per informazioni : 389.1791525
